
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: sito www.santamaria-
bianca.it e pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – Mi-
lano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI: canale INSTAGRAM @cas_luca, 
iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 2 MARZO  Alle 21, per la RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 
“Sguardi altrove” proposta da Cinecircolo Casoretto, viene presentato 

il film “STITCHES: UN LEGAME PRIVATO” (in salone interrato) > MAIL cine-
circolocasoretto@gmail.com per prenotazione presenza. 

DOMENICA 3  Durante la MESSA delle 10 consegna dell’ICONA PELLE-
GRINA alle famiglie del gruppo INIZIAZIONE CRISTIANA 3. - Alle 11.15 (in S. 

Luca) CATECHESI ADULTI/2: la Riconciliazione (d. Stefano). - Alle 16 PO-
MERIGGIO DI ANIMAZIONE con laboratorio di musica (in oratorio San Luca). 
- Alle 19 inizio PERCORSO MATRIMONIO con le coppie iscritte (in S. Luca). 

MERCOLEDÌ 6 Alle 21 in S. Luca PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MA-
TRIMONIO con le coppie iscritte. 
GIOVEDÌ 7  Alle 15.30 (sala dell’Abate) incontro GRUPPO GIOACCHINO 
& ANNA. 

VENERDÌ 8 MARZO  Alle 19.30 – presso salone Parrocchia S. Luca – 
CENA POVERA proposta a tutti, come gesto di condivisione quaresi-
male; a seguire (20.45) spettacolo teatrale: ERACLE L’INVISIBILE con C. 
Di Domenico. Prenotazioni - in mail o telefonicamente - presso le Se-
greterie, la partecipazione è a OFFERTA LIBERA. – Dalle 20.45 RICONCI-
LIAZIONE gruppo ADO. 

SABATO 9  Oggi e domenica USCITA Comunità Capi Scout. - Alle 21 per 

la RASSEGNA cinematografica “Sguardi altrove” proposta da Cinecir-
colo Casoretto viene presentato il film “THE QUIET GIRL” (in salone inter-

rato) > MAIL cinecircolocasoretto@gmail.com per prenotazione presenza. 

DOMENICA 10  Durante la MESSA delle 10 consegna del PADRE NO-
STRO alle famiglie del gruppo INIZIAZIONE CRISTIANA 2. - Alle 11.15 (in S. 

Luca) CATECHESI ADULTI/2: la Riconciliazione (d. Enrico). - Alle 16 POME-
RIGGIO DI ANIMAZIONE (in oratorio Casoretto). 
 

In Sacrestia troviamo i TESTI per accompagnare 

la riflessione e la preghiera nel tempo di Quaresima. 
 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE 
IN CHIESA E NEI SUPERMERCATI ADERENTI 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 25 FEBBRAIO  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 430,46– Parrocchia € 27,69 
   carità € 273,09 –restauri € 12,27  

Offerte messe: feriali € 64 – Altre celebrazioni: € 300 
Per rappresentazione del 23.2- € 332,6 

USCITE:  Fornitori: € 456 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY (Chiesa Santa Maria Bianca) 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: Vol. II - III settimana  
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 2  ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata agli ospiti) 
 ore 16.50  Rosario 
 ore 17.30  S. Messa – Giuseppe, Elsa, Anna, Carlo, Cesarina 
 
 

DOMENICA 3 MARZO | DI ABRAMO 
Es 32,7-13b | Sal 105 (106) | 1Ts 2,2-3,8 | Gv 8,31-59 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa e consegna ICONA PELLEGRINA 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa - Gabriele 
 

 

LUNEDÌ 4 MARZO | Feria 
Gen 17,9-16 | Sal 118 (119),57-64 | Pr 8,12-21 | Mt 6,7-15  

 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Mino, Renzo 
 

 

MARTEDÌ 5 MARZO | Feria 
Gen 19,12-29 | Sal 118 (119),65-72 | Pr 8,32-36 | Mt 6,16-18 

 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Giovanna 
 

 

MERCOLEDÌ 6 MARZO | Feria 
Gen 21,7-21 | Sal 118 (119),73-80 | Pr 10,28-32 | Mt 6,19-24 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Alfonso, Carla, Cesare, Fortuna 
 

 

GIOVEDÌ 7 MARZO | Feria 
Gen 25,5-6.8-11 | Sal 118 (119),81-88 | Pr 12,17-22 | Mt 6,25-34 

 

ore 7.30  S. Messa  
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

VENERDÌ 8 MARZO | Feria aliturgica 
 

 

ore 7.30  Via Crucis in forma breve 
ore 12-15 NON DI SOLO PANE - la chiesa è aperta per la preghiera personale 
ore 17.40 Vespri | ore 18 Via Crucis 
ore 20.45 CONFESSIONI gruppo Adolescenti 
 

 

SABATO 9 MARZO |  
Ez 36,16-17a.22-28 | Sal 105 (106) | 2Cor 6,14b-7,1 | Mc 6,6b-13  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata agli ospiti) 
ore 17.30  S. Messa – Giuseppe, Angela, Italiano, Lucia, Antonio 
 

DOMENICA 10 MARZO | DEL CIECO NATO 
Es 33,7-11a | Sal 35 (36) | 1Ts 4,1b-12 | Gv 9,1-38b 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa e consegna del PADRE NOSTRO 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Roberto 
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Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

QUALCOSA 
IN CUI CREDERE 

 

 

La scorsa settimana abbiamo inforcato lo sguardo del rapper Marracash. E ab-
biamo visto ancora una volta che spesso, nella vita, solo toccando «il vuoto» del 
nostro travagliare o sperimentando «la noia» dei nostri desideri, possiamo co-
minciare a cercare sul serio la «via d’uscita» dal «niente» antecedente e dal 
«niente» successivo a qualunque «successo» otteniamo o a cui aspiriamo. So-
prattutto se riconosciamo la violenza predatoria nascosta ma insita in esso – e 
sempre pronta a riemergere. In termini evangelici, solo nel deserto la bestia sel-
vatica che è in noi può convivere pacificamente con l’angelo che ci è necessario, 
ma… bisogna crederci! 
Questa settimana, ancora sulla scia delle parole meditate e vissute dell’artista 
siciliano trapiantato nella periferia sud-ovest di Milano, approfondiamo tale cro-
cevia e la sua possibile – se vogliamo crederci – trasfigurazione. 
Marracash riprende di nuovo, in un certo senso fa memoria, quasi memoriale, 
dell’esperienza scioccante per cui «l’idea improvvisa / che ero vuoto, senza 
scopo» – se non addirittura «truffa» – lo coglie sul baratro del burrone e della 
sua illusione di riuscire (finalmente) a volare: «ero a due passi dalla rovina, a due 
spanne dalla follia / due blocchi dall’inferno, a due cocktail dalla sua figa / yo, a 
due grammi dall’overdose / a due zeri da quella Rolls». Esattamente come Pietro, 
il quale – appena posto a fondamento della Chiesa e ricevute le chiavi del Regno, 
dunque il Potere (Mt 16,17-19) – viene precipitato da Gesù nell’abisso della 
croce, che egli prova a rimuovere ma che alla fine deve riconoscere (Mt 16,21-
23). 
Per questo, come scriveva domenica scorsa Maria Grazia Giordano, Pietro fa 
quasi «tenerezza» nel suo immediatamente successivo attaccarsi – disperato? 
speranzoso? – a quell’immagine sfolgorante di luce che lo abbaglia sul monte 
Tabor (Mc 8,3.5). Lo stesso rapper milanese confessa che nei «momenti che era 
brutta», con «il cuore spezzato», anch’egli avrebbe «pregato qualsiasi dio»: per-
ché solo «la fede che mi tiene ancora in piedi è lo scheletro». 
Certo, ciascuno di noi ha il suo dio che, con il suo «stetoscopio», si occupa del 
nostro cuore: dal personal Jesus dei Depeche Mode al Dio a modo mio di Lucio  

 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratoricasluca@gmail.com 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



Dalla. Quello pregato da 
Marracash, come spes-
so capita nel rap, è la 
musica stessa, il «punto 
fermo» che lo ha sal-
vato, rianimato, trasfi-
gurato: «musica, tu al-
levi e mantieni l’anima 
intatta / di’ la parola che 
sveglia il golem, dai un 
cuore all’uomo di latta / 
fa’ del palco la mia 
chiesa, dei testi il mio te-
stamento / tieni la mia 
mano ferma se e 
quando verrà il mo-
mento / e dammi voce 
in eterno e cose vere da 
dire». Quello che a me 
pare decisivo, però, è la 
relazione che Marracash 
individua tra il «qual-
cosa in cui credere», l’io 
profondo, trasfigurato e 
l’avere «qualcosa per 
cui morire». In un modo 

anche qui non immediatamente comprensibile, ma complesso e sempre provo-
catorio, il nostro rapper afferma che «se non hai niente in cui credere / non avrai 
niente che puoi perdere, sì, tranne te». Possiamo, quindi, anche decidere di non 
credere a niente, di vivere di «incertezze», ma prima o poi comprenderemo che 
non è vero che non ci sarà niente da perdere, perché in realtà avremo perso, sarà 
andata in «cenere», forse morta per sempre, la cosa più importante: noi stessi. 
Quella parte di noi, profonda, che invece non vuole più cascare nelle «bugie» del 
«mondo» (della rete, della tv, del potere o della strada); che, magari, non sa più 
(o ancora) «a cosa credere», ma la cui «alba» è rappresentata dalla ferma con-
vinzione che «c’è troppa poca fede rimasta» e che è necessario, appunto, qual-
cosa in cui credere. Sembra proprio, allora, che il titolo del brano evochi una frase 
famosa, pronunciata durante una pausa della partita a scacchi con la morte, dal 
protagonista del film Il settimo sigillo (al cui regista – Ingmar Bergman – Marra-
cash si era ispirato per il titolo e la copertina dell’album Persona): «il silenzio del 
crepuscolo, il profumo delle fragole, la ciotola del latte, i vostri volti su cui di-
scende la sera, Michael che dorme sul carro, Jof e la sua lira… Cercherò di ricor-
darmi quello che abbiamo detto e porterò con me questo ricordo delicatamente 
come se fosse una coppa di latte appena munto che non si può versare. E sarà 
per me un conforto. Qualcosa in cui credere» (qui, 3:50). Come per Pietro, a 
volte, solo l’incontro con la morte è il crocevia che ci trasforma, ci trasfigura, fa-
cendoci trovare veramente ciò in cui vale la pena credere, ciò per cui vale la pena 
vivere. Perché, come giustamente scriveva Enzo Bianchi, «solo chi ha un motivo 
per cui morire, ha anche motivazioni per vivere». 

[S. Ventura, vinonuovo.it, 29 febbraio 2024]  
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
3^ DI QUARESIMA 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (8,31-59) 
Questa terza domenica di Quaresima è detta domenica di Abramo e questo 
nome, il nome del nostro Padre nella fede, ritorna ben undici volte nella pagina 
evangelica. E se domenica, con la Samaritana, abbiamo scoperto che il cam-
mino della fede conosce la lieta fatica di tanti passi, quasi tappe di avvicina-
mento al mistero di Gesù, oggi con Abramo scopriamo che sul cammino della 

fede vi è una moltitudine di uomini e di donne. Quello della fede non è un cam-
mino solitario e il primo compagno di strada è proprio Abramo. Nelle pagine 
della Bibbia ritorna una espressione che è quasi una definizione di Dio. Di Lui 
si dice che è il Dio dei nostri Padri, e precisamente Dio di Abramo, di Isacco, di 
Giacobbe, Dio di Gesù, anche lui discendente di Abramo. Dio dei nostri Padri. 
Dunque Dio prima di essere il mio Dio è il Dio di altri, appunto dei nostri Padri. 
Può essere il mio Dio perché è il Dio di altri e io lo posso conoscere proprio 
perché è il Dio di altri e questi altri di Lui mi hanno parlato. Se voglio conoscere 
Dio devo ascoltare Abramo. E dopo Abramo quanti altri amici di Dio che ne 
hanno ascoltato le parole e ci hanno trasmesso queste parole. Se mi domando 
e invito ognuno di voi a farsi la stessa domanda: Da chi io ho ascoltato per la 
prima volta qualcuna delle parole del Signore? Alla mia memoria appare subito 
un volto, quello di mia Madre e la sua mano che teneva la mia di bambino per 
condurmi nella nostra chiesa alla prima messa del mattino. Era maggio e io 

avevo il compito di 
servire la Messa 
delle ore 6.30! 
Quando ritorno nella 
mia città cerco di ri-
fare quel percorso, 
molte cose dopo più 
di sessant’anni sono 
cambiate ma la 
strada è ancora 
quella. E ripercor-
rendola adesso, solo, 
non posso non ricor-
dare con gratitudine 
quanti mi hanno tra-
smesso il dono della 
fede e le parole del 
Signore che poi ho 
imparato a leggere 
nei Vangeli. La storia 
delle fede di ognuno 
di noi è storia di una 
grande compagnia di 
uomini e donne che 
di mano in mano 

hanno raccolto, custodito e trasmesso la Parola. Nel linguaggio cristiano questo 
gesto del passare di mano in mano si chiama ‘tradizione’ che vuol dire appunto 
trasmettere, affidare ad altri quanto a mia volta ho ricevuto. E il primo che ha 
udito la voce di Dio che lo chiamava è proprio Abramo. Ed ha risposto senza 
esitazione “Hinneni, Eccomi”. Incontro persone che mi dicono il loro sincero 
apprezzamento per le parole del Vangelo, dicono di amare la persona di Gesù, 
oggi molti aggiungono la stima per papa Francesco ma poi, senza avvertire l’in-
congruenza, aggiungono: “Ma la Chiesa no, proprio non posso accettarla” 
(come se Francesco non appartenesse alla Chiesa!). Altri amano il silenzio delle 
nostre chiese e vi sostano ma evitano le celebrazioni che raccolgono gente, 
tanta gente. Hanno come una allergia per i riti, i canti, in una parola sono solisti 
che non amano cantare in coro. Bisogna riconoscere che questo tramite umano 
che è la Chiesa è talvolta un serio ostacolo ma anche la primissima comunità 
raccolta attorno a Gesù non mancava di ombre. E a chi mi dice: “Gesù sì ma la 
Chiesa no” io rispondo semplicemente: “È dentro la Chiesa che io ho ricevuto 
l’Evangelo” e sento con emozione la mano di mia madre che stringe la mia di 

ragazzino quelle mattine di 
maggio sulla strada verso la 
nostra Chiesa. Ma dopo questa 
lunga introduzione vengo, bre-
vemente, alla lunga pagina 
evangelica, scontro violento 
tra Gesù e i suoi contempora-
nei, tutti figli di Abramo. Che 
cosa vuol dire essere ‘figli di 
Abramo’? Vuol dire avere nelle 
vene il suo sangue e costituire 
così il suo popolo? Questa la 
persuasione dei contempora-
nei di Gesù che invece afferma: 
“Figli di Abramo sono coloro 
che fanno le opere di Abramo” 
vivono della fede di Abramo. 
Nasce, con questa parola, una 
appartenenza che non ha nel 
sangue, nella razza il suo fon-
damento ma nella libertà della coscienza che, nella fede, aderisce. Quante volte 
nel corso della storia una religione si è legata ad una appartenenza etnica, raz-
ziale o culturale. Quante volte le guerre hanno levato alto il vessillo di una fede 
per combattere un’altra fede. Guerre di religione si è detto e anche oggi. Ma il 
popolo di Dio, il popolo che Dio raccoglie nasce e si nutre della fede di Abramo, 
una fede che non altra parola se non l’Hinneni, Eccomi di Abramo. Parola che 
ritroviamo sulle labbra di Gesù, di Maria di innumerevoli uomini e donne. È 
bello appartenere a questo popolo, stare nel respiro grande di questa folla di 
credenti che non conosce discriminazioni perché Dio può suscitare figli ad 
Abramo anche dalle pietre e da oriente e da occidente, da nord e da sud ver-
ranno i popoli e siederanno a mensa con Abramo. Chiediamo la grazia di poter 
dire, ogni giorno, con Abramo: Hinneni, Eccomi! [G. GRAMPA]  
 

 

QUARESIMA: INVITO ALLA CARITÀ 

  

ADULTI 
PROGETTO ‘Ripartire dalle fondamenta’ 

Obiettivo: migliorare le condizioni di vita e il benessere degli indigeni della 
tribù Ati di Man-up, costruendo 9 CASE più solide e sicure contro le inon-
dazioni e le condizioni climatiche estreme in modo da ridare dignità alle 

persone, promuovere l’inclusione e rafforzare la comunità. 
CONTRIBUTI: CASSETTA IN FONDO ALLA CHIESA O SU CC PARROCCHIA 

 

Famiglie e BAMBINI Oratorio & catechesi 
RACCOLTA per CENTRO DI AIUTO ALLA VITA ambrosiano 

Sostegno all’attività in favore di mamme e bambini 
con una RACCOLTA domenicale di: 

25 febbraio - PANNOLINI TAGLIA 2-5 kg e 4-9 kg; 
3 marzo - OMOGENEIZZATI DI FRUTTA; 

10 marzo - CREME VARIE E PASTINE; 
17 marzo - ABBIGLIAMENTO NUOVO 0-3 mesi 

per corredino nascita 
(consegna in chiesa o Sacrestia) 

 


